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SERE A 
CALCIO 

Il centravanti interista 
Jurgen Klinsmann 
tenta di perforare 

in rovesciata 
la porta del Foggia 

Passo falso della banda Matthaeus, costretta 
a inseguire la matricola pugliese. Apre Baiano 
risponde Ciocci, entrato da appena tre minuti 
Problemi per Orrico in attacco e difesa 

INTER-FOGGIA 
1ZENGA 
2PAGANIN 
3BREHME 
4 FERRI 
5 MATTHAEUS 
6BERGOMI 
7 BIANCHI 
8BATTISTINI 

BERTI 46' 
9 KLINSMANN 

10 PIZZI 
CIOCCI 57' 

11 FONTOLAN 

6 
5.5 
6.5 
6.5 

6 
6 
6 

5.5 
5 
6 
6 

6.5 
7 

12 ABATE 
14 DESIDERI 
18 D BAGGIO 

1-1 
MARCATORI: 60' Baiano, 

61 ' Ciocci 
ARBITRO: Clnciripini 6.5 

NOTE: Angoli 8 a 1 per l'In
ter. Giornata molto calda. 
Spettatori 63.310 per un in
casso di L. 893.863.000. Am
moniti: Matrecano, Signori. 

1 MANCINI 
2PETRESCU 
3CODISPOTI 
4 PICASSO 
5MATRECANO 
6CONSAGRA 
7RAMBAUDI 
8SHALIMOV 
9 BAIANO 

10BARONE 
11 SIGNORI 

6 
6.5 
6.5 

6 
6.5 
6.5 

7 
6.5 
6.5 
6.5 

6 
12ROSIN 
13 NAPOLI 
14 GRANDINI 
15PORRO 
16RICCHETTI 

L'arbitro 

Ondriplnl: 6.5. La sua 
prestazione è da considera-

, re senz'altro positiva, più 
che sufficiente. Il direttore di 
gara ascolano ha seguito al
la lettere le indicazioni di 
Casaiin, il quale aveva detto 
a tutti gli arbitri di fischiare 
poco, ma bene. Buone le 
condizioni atletiche: sempre 
presente vicino all'azione. 
Perfetto al 39' del primo 
tempo quando non si è fatto 
ingannare da Matthaeus ca-

' duto in piena. 

Stecche nerazzurre 
P U R AUGUSTO STADI 

• i MILANO Un Inter a metà 
strada. La squadra di Orrico, 
gioca un buon primo tempo, 
dà l'impressione di poter an
dare ripetutamente a segno 
trascinata da un brillante Fon-
tolan ma non è proprio lucidis
sima In fase conclusiva, dove 
spreca a dismisura. L'Inter vie
ne subito fuori dalla sua tana-
.sin dai primi minuti. Si guarda 
attorno, aggredisce come una 
belva affamata il Foggia, ma 
alla (ine, dopo la caccia rientra 
alla base con il carniere quasi 
vuoto. 

Un uno a uno casalingo, in 
fatti, riempie lo stomaco a me
tà. L'Inter invece poteva ban
chettare senza limitazioni, con 
tanto di dessert e caffé, assa
porando dopo gli estenuanti 
tatticismi di quattro anni, il pia
cere di una vittoria-spettacolo 

firmata Orrico, da inviare ai cu
gini rossoneri. Non 6 il caso, 
comunque, di prendersela 
troppo. Quello che conta, al
meno per gli aficionados inte
risti, è che quest'anno l'Inter 
divertirà. E a vedere le cose fat
te vedere In campo, pare pro
prio di si. 

Fontolan è tornato ad essere 
mister dieci miliardi. Ieri ha 
giocato una delle sue più belle 
partite in maglia nerazzurra, 
anche se per la squadra di Or
rico lamenta un evidente pro-
blemino, che alla lunga, po
trebbe diventare un problema: 
fatica a segnare. Anche quan
do gioca bene , fa una fatica a 
cacciare in rete quel benedetto 
pallone. Contro il Foggia di Ze-
man, una squadra che si è pre
sentata al Meazza con lo spiri
to di una gràhdè squadra e 

non da provinciale, l'Inter ha 
anche creato tre, quattro palle-
gol, ma anzi, ha rischiato di la
sciare I due punti, per il com
portamento non proprio im
peccabile della difesa, tanto 
che Zenga, nel primo tempo 
assolutamente disoccupato, è 
alla fine risultato tra i migliori. 

Orrico ha presentato la stes
sa Interdi mercoledì a Cesena, 
con Matthaeus in posizione 
centrale, più arretrato rispetto 
a Baltistini e Pizzi. Facciamo 
ad ogni modo rigirare indietro 
il film della partita e vediamo 
cosa è successo. Al fischio d'i
nizio, l'Inter parte come Cari 
Lewis. Fontolan è un tifone, 
scaracolla rapidissimo alla sua 
sinistra creado non pochi pro
blemi alla retroguardia rosso-
nera. Al terzo minuto va al tiro 
Bianchi, mentre poco dopo sa
rà la volta di Klinsmann, che 

cincia fuori. Alla mezzora si 
sveglia dal suo torpore anche 
Lotliar Matthaeus, il quale si li
beri di alcuni avversari, crossa 
dalla sinistra al centro, dove In 
at«M trova Klinsmann che in 
meitza rovesciata al volo sflora 
la traversa. Gli applausi si spre
cano. Per la cronaca, dopo soli 
diciassette minuti, il pubblico 
nerazzurro invoca Orrico e 
sberleffo, Trapaltoni: lo spetta
colo conquista il popolo ne
razzurro. Il primo tempo si 
cor elude con una sortita (l'u
nica) di Rambaudi che da fuo
ri d rea spara un bel fendente 
che si va a spegenc a lato. 

L'Inter del primo tempo, pe
ro, fi diversa da quella del se-
cor do. Nella npresa, infatti, 
l'arrembaggio dei nerazzurri è 
meio tambureggiante. Attaca-

. no, certo, ma in modo più pre
vedibile e confuso. Poi davanti 

hanno il Foggia, che nono
stante nel primo tempo non 
abbia fatto impazzire, ha di
mostralo di tenere il campo a 
regola d'arte. Il loro gioco di ri
messa è parso sin da subito ef
ficace ed essenziale, mentre le 
geometrie, mandate perfetta
mente a memona da ognuno 
dei giocatori, danno i loro frutti 
nella seconda parte della gara. 
Ad ogni modo l'Inter riprende 
l'incontro con la solita deter
minazione. Al terzo della ripre
sa Fontolan arriva bene di testa 
su un pallone, ma manda fuo
ri. Il motore nerazzurio consu
ma tanta benzina, e la spia del
la rapidità e della fantasia co
mincia a lampeggiare. Tanti 
cross, mischie, batti e ribatti, 
ma conclusioni vére poche. 
Anzi, in un'azione di rimessa, 
al 50', arriva il gol di Baiano, 
che gela il Meazza. Orrico non 
si arrende, toglie Pizzi, per 

Ciocci, passano quattro minuti 
e l'Inter pareggia. Un gol be-
neaguamte per il nuovo atta-
cante interista realizzato, tra 
l'altro, dopo soli quattro minuti 
dal suo ingresso campo. Dal 
punto di vista puramente sca
ramantico, va notata la buona 
stella di Ciocci. La fortuna, di
fatti, è un ottimo optional per 
un centravanti: se poi è anche 
bravo...Buonissima ad ogni 
modo la prova del Foggia, una 
compagine giunta a Milano, 
con l'intenzione di fare la pro
pria partita senza alcun timore 
riverenziale. Un incontro gio
cato a viso aperto da entrambe 
le squadre e che ha consentito 
agli oltre sessanta mila del 
Meazza, di trascorrere una pia
cevole giornata di calcio. C'è 
ancora molto da lavorare in 
casa nerazzurra, ma i tifosi ne
razzurri hanno dato l'impres
sione di grandire lo spettacolo. 

Debutto deludente dei biancazzuni. In vantaggio grazie a un autogol di Nava, si fanno raggiungere all'89' da Osio 
Per Zoff problemi in difesa: Bacci non può sostituire Sergio, Verga non si è ancora inserito. Emiliani già a posto 

L'insostenibile pesantezza dei sogni 

Il tedesco della Lazio 
Karl Heinze Riedle al tiro 

nel match col Parma 

LAZIO-PARMA 
10RSI 
2BERGODI 
3 BACCI 
4PIN 
SGREGUCCI 
6VERGA 
7STROPPA 

MELCHIORRI67' 
8DOLL 
9RIEDLE 

'0SCLOSA 
MARCHEGIANI63' 

11 RUBEN SOSA 

6 
6 
5 

5,5 
6 
5 
6 

sv 
5 
5 

6.5 
sv 
7 

12 FIORI 
13CORINO 
16 NERI 

1-1 
MARCATORI: 62' aut. Nava, 

89' Oslo 
ARBITRO: Sguizzato 7 

NOTE: Angoli 8-7 per II Par
ma. Spettatori 35.000. Am
moniti: Nava, Marchegiani 

1TAFFAREL 
2 NAVA 
3 DI CHIARA 
4MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7PULGA 

MELLI80' 
8ZORATTO 
«AGOSTINI 

10CUOGHI 
OSIO 46' 

11 BROLIN 

6.5 
5 

6.5 
6.5 

6 
6 
6 

sv 
6 
5 
5 

6.5 
5.5 

12 BALLOTTA 
13 DONATI 
16BENARRIVO 

STEFANO BOLDRINI 

aal ROMA. Ruben Sosa, ieri il 
migliore della balbettante for
mazione biancazzurra, alla vi
gilia di questa •prima» di cam
pionato aveva detto: »La parti
ta con il Parma ci dirà l'effetti
vo valore della Lazio». Bene, se 
si dovesse dar retta al punterò 
urugagio per Zoff e Calieri sa
rebbero guai. Soprattutto per il 
presidente, che ha prenotato 
un posto in Europa con l'ac-
quisto-investimento Gascoi-
gne. Già, il funambolo inglese: 
ieri ha seguito la partita in tri
buna - oggi partirà per Londra, 
mercoledì si sottoporrà ad un 
intervento di routine al ginoc
chio infortunato - e all'uscita 
dallo stadio non aveva il solito 
faccione sorridente. 

E non gli si può dar torto: la 
Lazio vista ieri nel primo tem
po autorizzava addirittura al 
pianto. Nel taccuino, dopo 
quarantacinque minuti, un 
vuoto desolante: neppure un 
tiro nello specchio della porta 
di Taffarcl. Sull'altro fronte, 
due occasionissimc sprecate 
di testa da Crun e Agostini. Co
me dire: partita bruttina, ma si
curamente meglio il Parma 
che la Lazio. La ripresa regala
va un'impennata dopo una de
cina di minuti, e archiviate un 
paio di oscenità commesse da 
Stroppa e Riedle, arrivava, gra
zie al piedone di Nava. che de
viava una sventola di Stroppa, 
il vantaggio della Lazio. A quel 
punto la Lazio aveva la strada 

spianata per conquistare i pri
mi due punti importanti della 
stagione, ma proprio alla fine 
amvava il gol-giustizia di Osio. 
Pari e patta, risultato equo, Par
ma con il sorriso, Lazio già con 
le angosce. 

Il match di ieri, in effetti, ha 
dimostrato che talvolta il cal
cio d'agosto regala anche veri
tà. E l'agosto della pattuglia di 
Zoff non era stato affatto con
fortante: qualche problema, 
soprattutto in difesa, era emer
so, e ieri, puntuale, e uscito 
nuovamente allo scoperto. I 
problemi riguardano due nomi 
e due ruoli: Verga e Bacci. Il li
bero non si è ancora integrato 
nei meccanismi di gioco. Un 
paio di incomprensioni con 
Orsi, che ha sostituito per l'en
nesima volta l'acciaccato Fiori, 
hanno aperto squarci che po
tevano spalancare la strada del 
gol al Parma. Ma certi errori, 
per un «nuovo», possono pure 
starci. Molto più preoccupante 
è il fatto di trovarsi lontano dal
l'azione nei momenti cruciali. 
E quando ieri il Parma ha bus
sato alla porta di Orsi. Verga 
non c'era a rispondere. Capi
tolo Bacci: non è e non sarà 
mai il sostituto di Sergio. Che, 
liquidato senza tanti problemi 
da Calieri, si candida ad essere 
l'ombra scomoda numero uno 
della stagione laziale. Zoff, per 
raddrizzare la rotta sulla corsia 
sinistra, è stato costretto dopo 
venti minuti a spostare Bacci e 

arretrare Sclosa. costringendo 
il friulano ad un superlavoro e 
privando il centrocampo del
l'uomo apparso ieri nella zona 
centrale più in vena. Risultato: 
dopo sessanta minuti, compli
ce un infortunio, Sclosa e 
scoppiato. Il sostituto, Marche-
giani, non ha la stessa intelli
genza tattica del friulano e la 
prima distrazione e stata fata
le. Il pareggio del Parma e nato 
infatti nella traballante fascia 
sinistra laziale: Grun ha pesca
to Brolin liberissimo, cross del
lo svedeslno e Osio, anticipan
do Gregucci, ha impallinato 
Orsi. Il tutto all'89, due minuti 
prima del fischio finale di 
Sguizzato, ieri molto bravo: 
sette in pagella per lui. 

La cronaca della partita 6 
scarna. Nella ripresa solo due 
acuti del Parma: al 18' cross di 
Zoratto e il belga Grun, liberis
simo, di lesta, spedisce fuori. 
Bis al 33' cross di Brolin e il 
lungagnone Agostini, di testa, 
ancora solo e ancora fuori. Ri
presa: al 52' angolo di Stroppa, 
girata improvvisa di Gregucci e 
Taffarcl para d'istinto un mi
nuto dopo, Stroppa salta il fuo
rigioco, ma tira malissimo con 
Talfarel già in ginocchio Al 58' 
Riedle, solo, manda fuori da 
cinque metri, al 63' il vantaggio 
laziale: guizzo di Doli, cross al-
l'indictro, sventola di Stroppa 
deviata nella sua porta da 
Apolloni. Al 73' azione di Doli, 
dribbling secco e tiro fuori di 
un amen. Chiusura all'89', con 
il pareggio del Parma. Un pari 
giusto. 

1 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

ROMA 

GENOA 

CAGLIARI 

JUVENTUS 

NAPOLI 

FOGGIA 

PARMA 

TORINO 

BARI 

INTER 

LAZIO 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

FIORENTINA 

CREMONESE 

ASCOLI 

VERONA 

Punti 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 
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Pe 

0 
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0 
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0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

RETI 

Fa. 

1 

1 

2 

3 

2 

0 

0 

0 

0 

n 

Su. 

0 

0 

0 
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0 

0 

1 

1 
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1 
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0 

Su. 
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FUORI CASA 

VI. 
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0 

0 
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0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 
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Fa. 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

0 

0 
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0 
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3 
Fontolan: 7. È slato i' mi

gliore dei suoi confer
mando di essere ti tutti gli 
effetti guarito. Presi; Me in 
tutte le azioni, preciso in 
fase di appoggio, ancora 
un pochino ai murrini in 
fase di conclusione. 

Mancini: 6. Perfetti} in ogni 
situazione. Grandissimo 
al 73' quando ha sventato 
in angolo un pallonetto di 
Bianchi calciato da limi
te. 

Ciocci: 6.5. Dopo soli quat
tro minuti dal suo ingres
so in campo, riesce a rad
drizzare il risultato alla 
sua prima occasione da 
rete: implacabile. 

Schalimov: 6.S. Ha fatto 
tutto quello che ha volu
to. Nonostante fosse re
duce dalla partita di mer
coledì in Norvegia, l'asso 
sovietico ha conlemato 
tutto il suo valore. 

Matrecano: 6.5. Giovane 
promessa rossoiK-ra. È 
slata la vera sorpresa del
la guiomata. Tempestivo 
in difesa, implacabile nel
le azioni di rimessa. 

Berti: 5. fuori condizione, in 
più di un occasione è par
so fuon luogo, disordina
to, inconcludente, sem
bra ancora molto lontano 
dalla condizione miglio
re. 

Batturtinl: 5.5. t stato sosti
tuito da Berti, anche se in 
fase difensiva l'ex viola, è 
stato senz'altro più utile. 
Ad ogni modo per Orrico 
la vera chiave di volta si 
chiama Desideri. 

Pagania: 5.5. In fase di co
pertura in alcune occa
sioni è sembrato impreci
so. Si è fatto apprezzare 
in fase offensiva, con al
cune su sgroppate sulla 
fascia destra 

Bergoml: 6. la sua non e 
stata una partita insuffi
ciente, ma senz'altro sot
totono, rispetto a quello 
che è solito dare in una 
partita. 

Picasso: 6. Tra i suoi e sem
brato il più in affanno, an
che se i rossoneri di Ze-
man ien hanno dimostra
to di possedere tutti già 
una buona condizione at
letica. 

Orrico 
«Scusate 
sbagliando 
si impara» 
aal MILANO. -Ho visto una 
buona Inter, anche se non si è 
riusciti a concretizzjrE1 tutto 
quello che è stato creato». 
Corrado Orrico si intriitticne 
volentieri in sala sturi pa, no
nostante il mezzo passo falso 
compiuto alla prima di cam
pionato. «Capisco che il risul
tato non sia eccezionale, ma 
in certi casi bisogna anche sa
persi accontentare e gii irdare 
più in là. Una squadri come 
l'Inter-ha aggiunto il tecnico -, 
è logico che deve sempre vin
cere, però qualche volta que
sto può non riuscire, soprat
tutto quando si sta ancora cer
cando il giusto equilibrici». Ma 
a che punto è lo studio della 
zona? «Siamo a buon punto, i 
giocatori dimostrano di essere 
sulla strada giusta ma serve 
ancora qualche lezione». Le 
facce dei nerazzurri non sono 
propriamente volti di felicità. 
Erano in molti che sparavano 
un esordio trionfante davanti 
al proprio pubblico «abbia
mo fatto tutto il possibile - ha 
detto capitan Bergoni, alla 
sua trecentesima partila in 
maglia nerazzurra - il Foggia 
però ha dimostrate tutto il 
proprio valore, mentre noi 
non siamo stati troppo precisi 
sotto rete. Non è il caso di 
drammati7zare, questa squa
dra ha cambiato mollo, ma 
penso che tutti abbiano potu
to vedere che quest'anno a 
San Siro ci si divertirti anche a 
vedere l'Inter». Dello stesso 
parere anche l'ex tecnico ros-
sonero Arrigo Sacchi, presen
te ieri al Meazza. «Mi u ino di
vertito molto, questo e il vero 
calcio. Due squadre- t*-n di
sposte in campo, con tanta 
voglia di divertirsi e divertire». 

IÌPAS. 

Le classifiche di A e B sono elaborate dal conputer. A parità di pumi tiene conto di 1) Media inglese, 2) Differenza reti: 3} Maggior numero di reti (atte; 4) Ordine alfabetico 

CANNONIERI 

2 rati Francescoi i (Ca
gl iar i ) , nel la foto. 

1 rate PI art (Bari) Her-
rera (Cagl iar i ) , Baiano 
(Foggia), Agui lora e 
Borto lazzi (Genoa), 
Ciocci (Inter), Casi ra
ghi (Juventus), Strop
pa (Lazio), Zo la (Napo
li), Osio (Parma) Muz-
zi (Roma), Mancin i , Si-
las (Samp), Mus'si (To
nno). 

1 autorete: Benetti 
(Ascoli). 

Zeman 

«Soddisfatto 
ma possiamo 
migliorare» 
ani MILANO. «Il risultato mi 
soddisfa, ma quello che più 
mi conforta è la prestazione 
dei miei giocatori che è stata 
all'altezza della situazione, 
anche se nel primo tempo si 
è sofferto troppo». Zeman 
parta con un filo di voce, ma 
gli occhi tradiscono la sua 
soddisfazione. «L'importante 
ora è non dormire sugli allo
ri, il risultato positivo contro 
l'Inter non deve illuderci, do
menica prossima c'è la Ju
ventus e non è proprio il caso 
di adagiarsi», "elice con un 
bimbo l'autore della rete che 
ha consentito ai rossoneri di 
passare in vantaggio, France
sco Baiano. «Tutto il merito è 
di Rambaudi, che mi ha fatto 
un assist perfetto, lo, in veri
tà, sulla palla sono arrivato 
molto stanco e anche un tan
tino scoordinato. La palla in
fatti l'ho calciali! male e forse 
proprio per questo sono riu
scito a battere Zenga». Baia
no campione di modestia, 
cosi come Zeman. «L'Inter ha 
fatto certamente più di noi -
riprende il tecnico boemo -, 
ma questo dipende dal fatto 
che noi eravamo soprattutto 
nel primo tempo molto con
tratti, il vero Foggia comun
que deve ancora migliorare, 
come l'Inter a me la squadra 
nerazzurra personalmente 
ha fatto una grandissima im
pressione. Orrico è un tecni
co in gamba, lasciatelo lavo
rare in pace e vedrete che re
galerà al pubblico interista 
parecchie soddisfazioni». 
Anche gentiluomo, Zeman: 
niente male, per un tecnico 
debuttante. DPAS. 

PROSSIMO TURNO 
Domenico 8/9 or* 10 

ATALANTa-A,SCOLi 
CREMOSESE-NAPOLI 
FIORENTINA-GENOA 
FOGGIA-JUVENTUS 
MILAN-CAGUARI 
PARMA-BARI 
ROMA-INTER 
SAMPDORIA-
TOR INO-LAZIO 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

ATALANTA-ASCOLI 
CREMONESE-NAPOLI 
FIORENTINA-GENOA 

FOGGIA-JUVENTUS 
MILAN-CAGUARI 
PARMA-BARI 

ROMA-INTER 
SAMPDORIA-VERONA 
TORINO-LAZIO 

BRESCIA-LECCE 
MODENA-PISA 
TARANTO-EJOLOGNA 
VENEZIA-MESSINA 


